         LEGGE PLURIENNALE PER L'ATTUAZIONE Dl INTERVENTI


                    PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 8  novembre 1986,  n. 752,  concernente interventi


programmati in  agricoltura, che  si propone il fine di assicurare


continuità  pluriennale   e  coerenza   programmatica  alla  spesa


pubblica nel settore agricolo e in quello forestale;





VISTO l'art.  2   della citata  legge 752/86  ed in particolare il


comma 1  che  attribuisce  al  CIPE  le  funzioni  precedentemente


esercitate dal  CIPAA di  programmazione in  materia  di  politica


agricola, agroalimentare e forestale;





VISTI  in  particolare,  della  stessa  legge  752/86:  l'art.  3,


relativo all'attribuzione  dei fondi alle regioni ed alle Province


autonome; l'art.  4, concernente  il finanziamento  delle azioni a


carattere orizzontale  promosse dal  Ministero dell'Agricoltura  e


delle Foreste; l'art. 5, relativo al finanziamento dei regolamenti


comunitari in materia di azioni strutturali;





VISTA la  delibera del  CIPAA, in data 1° agosto 1985, che approva


il Programma  quadro per  un nuovo Piano agricolo nazionale per il


quinquennio 1986-1990,  predisposto dal Ministero dell'Agricoltura


e delle  Foreste, pubblicato  nel Supplemento  straordinario  alla


Gazzetta Ufficiale n. 286 del 5 dicembre 1985;





RITENUTA la  necessità di procedere all'individuazione di linee di


aggiornamento del  suddetto Programma  quadro del  Piano  Agricolo


Nazionale, in  considerazione di  quanto  prescritto  dall'art.  2


della legge 8 novembre 1986, n. 752;





VISTO il  comma 3  dell'art.  3  della  legge  citata,  che  detta


disposizioni al CIPE per il riparto annuale dei fondi;





CONSIDERATO che  il comma  2  dell'art.  5  della  legge  752/1986


dispone che  al riparto dello stanziamento tra i regolamenti e tra


Regioni, Province  Autonome e  Ministero dell'Agricoltura  e delle


Foreste si  provvede sulla  base delle  effettive potenzialità  di


attuazione, con  particolare riferimento  al Reg. (CEE) 797/1985 e


che   pertanto è  necessario adottare  meccanismi di  attribuzione


controllata dei fondi;





CONSIDERATO  il   documento  delle   priorità  e   delle  coerenze


pluriennali, presentato  dal  Ministro  dell'Agricoltura  e  delle


Foreste con nota n. 00705 del 17 marzo 1987;





VISTE le  proposte presentate  dal  Ministero  dell'Agricoltura  e


delle Foreste  con la  citata nota  n. 00705  del 17  marzo  1987.


concernenti sia la ripartizione dei fondi di cui agli artt. 3, 4 e


5 suddetti, sia le linee di intervento delle azioni orizzontali di


cui al  citato art.  4, come  pure il  documento delle  priorità e


delle  coerenze   pluriennali  finalizzato  all'aggiornamento  del


Programma Quadro;





CONSIDERATO  che   sulle  dette   proposte  il   Comitato  tecnico


interministeriale  di   cui  all'art.  2,  comma  2,  della  legge


suddetta, ha svolto l'istruttoria prevista dalla legge stessa;





CONSIDERATO altresì  che sulle  medesime proposte  si  è  espressa


favorevolmente   in   data   15   aprile   1987   la   Commissione


interregionale di  cui all'art.  13 della legge 16 maggio 1970, n.


281;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


1.  E' approvato  il documento  delle priorità  e  delle  coerenze


   pluriennali al fine dell'aggiornamento del Programma Quadro del


   Piano Agricolo Nazionale nel testo di cui alle premesse;


2.  Le disponibilità  previste dall'art. 3, comma 1, della legge 8


   novembre 1986,  n. 752 per l'anno 1987 pari a 1.500 miliardi di


   lire sono  ripartite tra le Regioni e le Province autonome come


   indicato nell'allegato A.


    La somma di 50 miliardi di lire, di cui al secondo comma dello


   stesso art.  3 è  ripartita tra  le  Regioni  e    le  Province


   Autonome secondo l'allegato B.


3.  Le azioni  a carattere  orizzontale,  con  le  relative  quote


   finanziarie, pari  a 868  miliardi di  lire di  cui all'art. 4,


   commi 2  e 3,  della stessa  legge 752/1986, sono approvate nei


   contenuti come definiti negli allegati C/l e C/2.


    Qualora sia  previsto che l'attuazione dei programmi di cui ai


   commi 2  e 3  del  citato  art.  4  possa  essere  affidata  ad


   organismi specializzati,  sarà data priorità agli organismi che


   sono espressione delle organizzazioni agricole.


4.  Per quanto  concerne le  azioni da  realizzare  in  regime  di


   cofinanziamento, il  Ministero dell'Agricoltura  e le Regioni e


   Province Autonome  stipulano appositi accordi di programma e la


   partecipazione finanziaria  dello Stato dovrà essere assicurata


   nella misura  almeno del  50% Le  azioni da  realizzare  e  gli


   obiettivi da  conseguire  sono  definiti  attraverso  specifici


   programmi nazionali.


5.  La realizzazione  dei progetti  strutturali di cui al comma 3)


   lettera c) dell'art. 4 della legge citata può essere assicurata


   attraverso il  finanziamento di  lotti funzionali nel quadro di


   una programmazione pluriennale della spesa.


6.  Nel quadro  degli interventi  di cui  al comma  3) lettera  c)


   dell'art. 4 della legge 752/1986, alle azioni di risanamento si


   può provvedere  anche mediante  la erogazione  di contributi in


   conto interessi  da corrispondere  in unica soluzione, in forma


   attualizzata,  agli   Istituti  mutuanti   al   momento   della


   definizione  del  contratto  di  consolidamento.  In  tal  caso


   l'azione dello  Stato vale  come  linea  di  principio  per  le


   Regioni.


7.  Lo stanziamento  previsto dall'art.  5   della medesima  legge


   752/1986, pari  a 475  miliardi di  lire per  l'attuazione  dei


   regolamenti comunitari  in materia strutturale, è ripartito tra


   le   Regioni,    le   Province    autonome   e   il   Ministero


   dell'Agricoltura e delle Foreste come indicato nell'allegato D.


    Le somme  di cui  allo  stesso  art.  5  a  complemento  delle


   erogazioni a  carico del  FEOGA ai  sensi dell'art. 1, comma 3,


   della  legge   stessa,  possono  essere  utilizzate  anche  per


   assicurare  l'anticipazione   della  quota   di  partecipazione


   comunitaria. In  tal caso  i relativi  rientri comunitari,  che


   affluiscono al  c/c n.  418 presso la Tesoreria  Centrale dello


   Stato, vengono riassegnati con giroconto, all'apposito Conto di


   Tesoreria istituito  ai sensi  dell'ultimo  comma  dell'art.  5


   anzidetto.


8.  Al fine  di garantire  il rispetto del principio stabilito dal


   comma 2  dell'art. 5  della legge  752/1986, le  medesime somme


   dell'art. 5  sono assegnate  alle Regioni  e Province  Autonome


   sulla base di apposita ripartizione limitata ai regolamenti per


   i  quali  è  preventivamente  individuata  la  destinazione  in


   relazione  allo   stato  delle   iniziative  o   programmi   da


   finanziare. In particolare:


    a) le quote  relative al  Regolamento 797/85 che costituiscono


      la preripartizione  delle risorse  disponibili per lo scopo,


      sono iscritte in apposito capitolo dello stato di previsione


      del Ministero  dell'Agricoltura e  delle Foreste  e verranno


      erogate  alle  Amministrazioni  interessate  sulla  base  di


      documentata richiesta  nella quale  sia  indicato  lo  stato


      effettivo degli adempimenti di competenza;


    b) la somma  indivisa di  30 miliardi  relativi ai Regolamenti


      355/1977 e  1932/1984 è  iscritta in apposito capitolo dello


      stato di  previsione del  Ministero dell'Agricoltura e delle


      Foreste  per   essere  erogata  alle  Regioni  a  fronte  di


      specifici progetti esecutivi.


       Entro il  31 ottobre  1987 il  Ministro dell'Agricoltura  e


      delle Foreste  presenta  proposte  al  CIPE  per  una  nuova


      ripartizione  delle   risorse  di  cui  ai  punti  a)  e  b)


      eventualmente ancora  disponibili, in  quanto le  Regioni  e


      Province  Autonome  non  le  abbiano  utilizzate  attraverso


      apposito provvedimento  da adottarsi entro e non oltre il 30


      settembre 1987.


       Le  Regioni  e  le  Province  autonome,  nell'ambito  delle


      assegnazioni  loro  spettanti,  fermo  restando  il  vincolo


      complessivo  di   destinazione  dei  finanziamenti,  possono


      apportare variazioni compensative fino al limite massimo del


      30% dell'assegnazione attribuita per l'attuazione di ciascun


      regolamento, dandone  tempestiva comunicazione  al  Ministro


      dell'Agricoltura e delle Foreste che riferisce al CIPE.


9.  A favore delle Regioni e Province Autonome che, ai fini di una


   rapida  ed   efficace  attuazione  dei  regolamenti  comunitari


   strutturali, ricorrano  ad anticipazioni  su fondi  propri,  in


   sede di   ripartizione  nell'anno successivo dello stanziamento


   recato dall'art.  5 citato  si provvede  al reintegro  di  tali


   anticipazioni. Ai  relativi rientri  comunitari si  provvede in


   analogia con quanto previsto al punto 7.


10. Gli allegati  sopra  indicati  fanno  parte  integrante  della


   presente delibera.





Roma, 23 aprile 1987





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. dott. Giovanni Goria)


